
 
Ministero dello pviluppo Economico 

afmAoTfMbNTl mbo i’fMmobpA b i’fNTboNAwflNAifwwAwflNb 
airezione denerale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI 

sigilanza e Normativa Tecnica 
afsfpflNb fs mromozione della concorrenza  

 

 

sia pallustianaI RP – MMN8T ooma 
tel. +PV MS 4TMRR4NS – fax +PV MS 4TMRR4VN 
e-mail bruna.bruni@sviluppoeconomico.gov.it 

www.sviluppoeconomico.gov.it 

    
oisolìòione n. VU4NS del NO giìgno O0NP  

  
 

 
lggetto: Attività di cateringLbanèìeting - Attività di somministraòione di alimenti e bevande 

– oichiesta éarere 
  
 pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìne chiede ìn éarere in merito ad 
ìna éarticolare richiesta éresentata da ìn soggettoI il èìale chiede la éossibilità di éresentare 
ìna p`fA ai sensi dell’articolo UI comma SI lettera e) della i.o. n. PU del O00S éer l’attività 
di somministraòione al domicilio del consìmatoreI genericamente definita come catering o 
banèìeting. 
 
 qrattasi nello séecifico di ìn soggetto che attìalmente mette a diséosiòione alcìni 
locali e il giardino di ìna sìa éroérietà éer organiòòare feste érivate Esoérattìtto in occasione 
di cerimonie) senòa éreéaraòione dei cibi; tale serviòio viene infatti fornito da ditte 
séecialiòòate in catering contattate direttamente dal érivato che affitta. 
 
 fl soggetto in èìestioneI oraI vorrebbe éoter fornire ìn serviòio coméletoI éreéarando 
all’occorrenòa anche cibi e bevande nella cìcina éresente nella éroérietà ma non attraverso 
ìn ristorante classico aéerto al éìbblicoI bensì fornendo tale serviòio solo sì séecifica 
richiesta e érenotaòione da éarte di ìn committente e èìindi solo éer gli eventìali invitati. 
 
 Al rigìardo l’interessato ha iéotiòòato la éossibilità di éresentare ìna p`fA éer 
attività di somministraòione al domicilio del consìmatoreI genericamente definita come 
catering o banèìeting: lo stesso risìlta in éossesso del reèìisito érofessionale érevisto 
dall’articolo TN comma S del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.  e l’immobile 
éossiede la destinaòione d’ìso commerciale. 
 
 `iò éremessoI codesto comìne evidenòia forti dìbbi sìlla éossibilità che detta attività 
così come descritta éossa essere svolta come catering anche con riferimento alla nota redatta 
dalla scrivente aireòione érot. URSO del NT-N-O0NP nella èìale è stato érecisato che “.. il 
catering consiste nel preparare i pasti in un luogo di produzione per poi trasportarli in un 
altro per il consumo da parte di una collettività. mrevede, quindi, un’attività di vendita o 
somministrazione del cibo in un luogo diverso da quello in cui viene prodotto ..”. 
 
 marimentiI sembrerebbe non élaìsibile la éossibilità di aérire ìn circolo érivato con 
somministraòione ai sociI in èìanto le diséosiòioni del a.m.o. n. OPR del O00N aééaiono in 
contrasto con l’attività che si intende svolgere in forma imérenditoriale. 
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 marrebbeI infineI non éossibile ricondìrre l’attività éroséettata alla somministraòione 
effettìata congiìntamente ad ìn’attività érinciéale di diversa tiéologia Eattività esclìse dalla 
érogrammaòione ai sensi dell’articolo S4I comma T del decreto legislativo n. RV del O0N0 e 
dall’articolo UI comma S della i.o. n. PU del O00S). 
 
 i’iéotesi éossibileI a éarere di codesto comìneI sembrerebbe éertanto èìella di 
ottenereI da éarte del soggetto interessatoI ìna licenòa éer la somministraòione di alimenti e 
bevande al éìbblico Ela i.o. n. PU del O00S all’articolo V érevedeI infattiI l’aìtoriòòaòione 
éer le nìove aéertìre)I il èìale dovrà éoi érecisare che l’attività non verrà svolta in forma 
continìativa ma solo sì érenotaòioneI comìnicando èìindi le date e gli orari di aéertìraI 
anche nell’ottica della recente normativa che ha liberaliòòato gli orari di aéertìra delle 
attività commerciali e di somministraòioneI oltre a dover soggiacere a èìanto érevisto dal 
qesto rnico delle ieggi di mìbblica picìreòòa. 
 
 Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 
 i’attività di somministraòione di alimenti e bevande è disciélinata dalla legge OR 
agosto NVVNI n. OUTI così come modificata dal decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e 
s.m.i.. aetta legge all’articolo NI comma N diséone che “per somministrazione si intende la 
vendita per il consumo sul posto” che si esélicita in “… tutti i casi in cui gli acquirenti 
consumano i prodotti nei locali dell’esercizio o in una superficie aperta al pubblico, 
all’uopo attrezzati”. 
 
 Non sembra élaìsibileI éertantoI l’iéotesi avanòata dal soggetto interessato di éoter 
avviare detta attività con ìna p`fA éer attività di somministraòione al domicilio del 
consìmatoreI di cìi all’articolo S4I comma TI lettera a) del decreto legislativo n. RV del O0N0 
e genericamente definita catering o banèìeting sia éerché la condiòione dell’attività svolta al 
domicilio del consìmatore in realtà non sìssisteI sia éerché l’attività di cateringI come già 
ribadito nella citata nota del NT-N-O0NPI consiste sostanòialmente nella vendita o 
somministraòione di cibo in ìn lìogo diverso da èìello in cìi esso viene érodottoI 
condiòione che non si concretiòòa nel caso in discorso. 
 
 Non sembraI altresìI élaìsibile ricondìrre tale attività a nessìna delle altre elencate 
all’articolo  S4I  comma  T  del  citato  decreto  legislativo  n.  RVI  éeraltro  esclìse  dalla  
érogrammaòione di cìi al comma P del medesimo articolo S4. 
 
 ia scriventeI vista anche la volontà del soggetto interessato di non voler aérire ìn 
ristorante aéerto al éìbblico in modo continìativo e èìindi di voler fornire il serviòio solo sì 
séecifica richiesta e érenotaòione da éarte degli eventìali committenti éer i loro esclìsivi 
invitatiI ritiene èìanto segìe. 
 
 i’attivitàI  nel  caso  di  séecieI  non  éìò  che  essere  classificata  come  ìn’attività  di  
somministraòione al éìbblico di alimenti e bevande vera e éroéria in èìanto i érodotti 
vengono éreéarati in loco e serviti nei locali dell’eserciòio o in ìna sìéerficie aéerta al 
éìbblico all’ìoéo attreòòata. 
 
 `onsiderataI éeròI la liberaliòòaòione degli orari di aéertìra e chiìsìra delle attività al 
dettaglioI intervenìta con la modifica dell’articolo PI comma NI lettera d-bisI del decreto 
legge 4 lìglio O00SI n. OOP ad oéera dell’articolo PNI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI 
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convertito dalla legge n. ON4 del OO dicembre O0NNI la èìale ha diséosto che dal N gennaio 
O0NO gli eserciòi commerciali di cìi al decreto legislativo PN maròo NVVUI n. NN4 e di 
somministraòione di alimenti e bevande éossano svolgere la éroéria attività senòa alcìn 
vincolo di orario e senòa obblighi di chiìsìra o di aéertìra domenicale e festivaI ad avviso 
della scriventeI il soggetto in èìestione éìò aérire a segìito di séecifica richiesta o 
érenotaòione da éarte di ìn committenteI tenendo comìnèìe conto che essendo ìn’attività di 
somministraòione al éìbblico di alimenti e bevande nei éeriodi di aéertìra sì séecifica 
richiesta non éìò esclìdere dal serviòio eventìali avventori che dovessero éresentarsiI salva 
natìralmente l’indiséonibilità di tavoli liberi. 
 
 fl soggetto in èìestione è tenìtoI altresìI come érecisato dalla scrivente nella nota del 
OS-NN-O0NOI n. O4O4U0I al riséetto degli obblighi di informaòione al éìbblico diséosti dal 
comma P dell’articolo U della legge OR agosto NVVNI n. OUT e èìindi a érovvedere ad 
effettìare aééosita comìnicaòione al `omìne delle date e degli orari di aéertìraI rendendoli 
noti all’ìtenòa mediante eséosiòione di aééosito cartello. 
 

 ia scrivente ritieneI inoltreI di dover fornire alcìne érecisaòioni in merito al fatto che 
l’articolo V della i.o in èìestione sìbordina le nìove aéertìre all’istitìto dell’aìtoriòòaòione 
senòa distinòione tra òone soggette a érogrammaòione e èìindi tìtelate e òone non tìtelate. 

 Al rigìardo si evidenòia che il decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RVI così come 
integrato e modificato dal sìccessivo decreto legislativo S agosto O0NOI n. N4TI all’articolo 
S4I  comma  N  diséone  che  “i’apertura o il trasferimento di sede degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande al pubblico, comprese quelle alcooliche di qualsiasi 
gradazione, di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, sono soggetti ad autorizzazione 
rilasciata dal comune competente per territorio solo nelle zone soggette a tutela ai sensi del 
comma P. i’apertura e il trasferimento di sede, negli altri casi, e il trasferimento della 
gestione o della titolarità degli esercizi di cui al presente comma, in ogni caso, sono soggetti 
a segnalazione certificata di inizio di attività da presentare allo sportello unico per le 
attività produttive del comune competente per territorio, ai sensi dell’articolo 19 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni”. 

 fl comma PI dell’articolo S4 del decreto legislativo n. RV del O0N0 érevede il ricorso a 
érovvedimenti di érogrammaòione che éongano divieti o limiti all’aéertìra di nìove 
strìttìre “(…) limitatamente ai casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili di sostenibilità 
ambientale, sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico 
nella zona senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi di controllo in 
particolare per il consumo di alcolici, e senza ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del 
territorio e alla normale mobilità”.  

 Ne consegìeI éertantoI che solo èìalora l’ente locale abbia individìato le òone del 
territorio da sottoéorre a tìtela l’avvio delle attività in tali òoneI a érescindere dalla 
circostanòa che si tratti di nìova attività o di attività trasferitaI deve essere assoggettato ad 
aìtoriòòaòione eséressa éer consentire la verifica del riséetto di tìtti i vincoli individìati dal 
érovvedimento di érogrammaòione. fn tìtti gli altri casi l’aéertìra e il trasferimento di sedeI 
nonché il trasferimento della gestione o della titolarità degli eserciòi in èìestioneI sono 
soggetti a segnalaòione certificata di iniòio di attività ai sensi dell’articolo NV della legge n. 
O4N del NVV0 e s.m.i.. 
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